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Interrotta la trattativa con l'Intersind 

Blocco delle merci e 5 ore 
di sciopero alla «Selenia» 

Lo scoglio riguarda le nuove assunzioni: il sindacato ne ha chieste trecento — Nuo
ve iniziative di lotta per la Motta-Unidal — La solidarietà con la Papoff di Arcano 

I lavori del seminario del PCI a Paestum sulla Democrazia cristiana e il meridione 

Blocco delle merci, picchet
taggio dei cancelli e cinque 
ore di sciopero fino alle 16 
sono stati proclamati dal 
coordinamento della Selima, 
dopo la rottura della tratta
tiva con l'Interslnd. 

Un nuovo incontro è stato 
fissato per il 16; entro quei-
la data la FLM ha indeito 
anche una manifestazione a 
Giugliano. Il punto sul quale 
si è bloccata la trattativa è 
il capitolo occupazione. L'In-
tersind infatti si è detta di
sponibile a firmare un ac
cordo che prevede Pasunzio-
ne nello stabilimento dì Giu
gliano solo di 75 unità con
tro le 300 che sindacato e 
consiglio di fabbrica riten
gono necessari. Ieri mattina 

inoltre si è svolta un'assem
blea in fabbrica durante la 
quale si è discusso della re
cente protesta dei disoccu
pati; in un documento ven
gono denunciate « le scelte 
della direzione aziendale e 
della Stet che non vogliono 
dare risposte aPe richieste 
di impegni occupazionali a 
suo tempo assunti. 
MOTTA — « Dobbiamo svi
luppare nuove iniziative di 
lotta, contro ogni tentativo 
di divisione ». « Uniti sare
mo in grado di sconfiggere 
chi punta allo sfascio». La 
assemblea di tutti i lavora
tori della Motta-Unidal (ope
rai. dipendenti del bar di via 
Roma, viaggiatori e piazzisti, 
personale dei depositi) ha 

riconfermato ieri mattina la 
volontà di proseguire nella 
lotta, dopo la rottura della 
trattativa nazionale avvenu
ta l'altra notte. Lo stabili
mento di Fuorigrotta per
tanto rimane ancora occu
pato mentre cresce di giorno 
in giorno la mobilitazione 
dei lavoratori per salvare 11 
posto di lavoro. Appare chia
ro infatti, che l'entrata in
vigore della cassa integra
zione è una seria ipoteca 
che grava sui 400 operai na
poletani. Ancora più grave 
è la situazione dei dipen
denti del Bar e 1 viaggiati»ri 
e piazzisti che non godine 
neppure di questo « sussi
dio ». Per allargare la lotta 
alle altre fabbriche in crisi 

Avellino - Chiesto il rinvio dell'incontro 

Lo scontro interno DC 
rallenta le trattative 

AVELLINO — Le trattative 
tra i partiti per il rilancio 
dell'intesa sono ora bloccate 
— non mancassero altri moti
vi — dalle questioni di as
setto interno non disgiunte da 
quelle di linea politica di que
sto partito. Difatli la DC na 
chiesto agli altri partiti di rin
viare il prossimo incontro — 
di carattere conclusivo — a 
dopo il 9 gennaio, data per la 
quale è convocato il suo comi
tato provinciale con all'ordine 
del giorno l'elezione del se
gretario provinciale. E' da tre 
mesi circa che la DC non ha 
segretario provinciale ed è 
retta da un « direttorio » com
posto dai 4 vicesegretari (3 
dell;» sinistra di base, che ha 
la maggioranza assoluta, e 
uno della minoranza fanfanla-
na) ; l'ultimo segretario. Pisa
no. si vide costretto a rasse
gnare le dimissioni per l'im
possibilità — dati i contra
sti tra i vari deputati « ba
sisti » facenti capo a De Mita 
— di assumere una qualsivo
glia iniziativa politica. Sem
pre in tali contrasti va rinve
nuta la causa dell'impossibili
tà da parte del comitato pro
vinciale di eleggere il nuovo 
segretario. 

Si credeva che una tale si
tuazione — quale conseguen
za organizzativa di mancanza 
di una linea politica — si 
sarebbe protratta fino al con
gresso provinciale dello scu-
docrociato 

La notizia, quindi della riu
nione del comitato provincia
le per l'elezione del segreta
rio (unitamente a quella di
ramata. in via ufficiosa, del 
rinvio del congresso alla pros
sima estate) ha dato l'im

pressione che la DC sentisse 
il bisogno di por fine alla va
canza della suprema carica 
provinciale del partito e di 
definire chiaramente la sua 
posizione politica, nel momen
to in cui le trattative per l'in
tesa sono giunte alla stretta 
conclusiva. 

Il candidato alla segrete
ria DC sostenuto da De Mita 
e dagli altri deputati è uno 
dei 4 vicesegretari. Mario Se
na. e la sua elezione è stata 
data per sicura fino a qual
che giorno fa quando un fo
glio provinciale della destra 
DC ha fatto sapere che l'ono
revole Bianco, uno del depu

tati « basisti » è contrario a 
Sena — si legge nel giornale 
in questione — perché stato fi
no a qualche tempo fa segre
tario particolare di De Mira. 
Anche il consigliere provincia
le De Vitto, capo della pattu
glia fanfaniana, è fermamen
te contrario a Sena per moti
vi di concorrenza paesana: 
essendo di Sant'Angelo dei 
Lombardi. De Vitto teme che 
l'elezione di un compaesano 
della corrente avversa alla 
segreteria provinciale possa 
spiazzarlo dalla sua roccafor
te elettorale. 

Gino Anzalone 

ffl partfar) 
ASSETTO 
D E L T E R R I T O R I O 

Al Vomero nella sede di 
zona alle 16,30 riunione dei 
segretari di sezione e dei 
responsabili delle commissio
ni assetto del territorio con 
Riano e Marchetti. 
A R T I G I A N A T O 
E C O M M E R C I O 

Nella sode della zona cen
tro alle 18.30 riunione del 
segretari di sezione e della 
segreteria di zona su arti
gianato e commercio. 
C O M I T A T I D I R E T T I V I 

Nolla sede della zona Vo
mero alle 18.3(1 assemblea 
dei comitati direttivi della 
zona con Impegno e Rocco; 
a Portici nella sezione 
«Gramsci» alle 18.30 riu
nione dei comitato direttivo. 
P O L I T I C A 
PER LA CASA 

A Stella, nella sezione «Gi
rasole» alle 13.30 attivo sul
la politica del PCI per la 
casa. 
C O N F E R E N Z A OPERAIA 

A!!e 17.30 in federazione 
riunione della commissione 
di lavoro sui piani di lavo
ro per la conferenza nazio
nale operaia, con Tubelli e 
Tambunino. 
F G C I 

Oggi alle 17 in federazione 
riunione del comitato f e r 
rale della FGCI allargata ai 
segretari di circolo: all'ordi
ne del sriomo: « stato della 
campar la di tesseramento 
78 e rilancio dell'iniziativi 
sulle questioni del lavoro?. 
A V V I S O 

I segretari di circolo Movo
no comunicare prima doV\ 
riunione del comitato fede
rale i dati aggiornati del 
tesseramento 78. 

BARONIA - Protesta dei contadini 

Vogliono forestare 
terre già coltivate 

Forte protesta dei contadini della baronia mercoledì al 
tribunale di Ariano Irpino. Questi lavoratori hanno rivolto 
un esposto al procuratore della Repubblica per bloccare il 
procedimento di esproprio per le terre da essi coltivate. 
Questo provvedimento è stato preso per dare seguito ad un 
singolare progetto del consorzio di bonifica dell'Ufita che 
prevede lavori di conservazione del suolo attraverso foresta
zione proprio su queste terre, nel bacino del fiume Fiuma-
relle in agro di San Sossio Baronia. 

Questo vorrebbe dire che un buon numero di aziende con
tadine tutte in buone condizioni di produttività verrebbero 
spazzate via per far posto ad un intervento di forestazione 

Un'interrogazione in questo senso è stata presentata da 
tempo dal compagno onorevole Nicola Adamo al ministro 
per l'Agricoltura e Foreste e al ministro per l'Intervento 
straordinario nel Mezzogiorno. 

e all'intera popolazione, 11 
consiglio di fabbrica ha va
rato un calendario di in
contri. 

Per oggi è previsto che de
legazioni dei lavoratori si re
cheranno presso le segrete
rie provinciali dei partiti de
mocratici, mentre per do
mani è indetto un incontro-
dibattito coi rappresentanti 
del comune e della provincia 
di Napoli e della regione 
Campania. Mercoledì prossi
mo. inoltre nel negozio di via 
Roma si svolgerà un attivo 
dei consigli di fabbrica di 
tutte le aziende alimentari. 
Si sta discutendo anche la 
preparazione di una grossa 
assemblea in fabbrica con 
l'intervento di tutte le catego
rie e della federazione uni
taria. 

Al termine dell'assemblea 
di ieri mattina è stato appro
vato un ordine del giorno in 
cui si riconferma la validità 
della piattaforma sindacale 
alla base della vertenza Unl-
dal; si riconferma la necessi
tà del risanamento del grip
po; la difesa dell'occupazione 
a partire dall'esistente e !a 
ricerca di un nuovo ruolo 
delle partecipazioni statali in 
tutto 11 settore alimentare. 
ANGUS — Ancora un ingiu
stificato rinvio da parte del
la GEPI dell'esame del piano 
produttivo dell'Angus di Ca
sa vatore. Il consiglio di fab
brica chiede che il piano ven
ga discusso nelle sedute del 
consiglio d'amministrazione 
della finanziaria fissate per 
oggi e domani. 
A U T O F E R R O T R A N V I E R I — 
In seguito ad un comu
nicato del sindacato autono
mo Cisal-autoferrotranvieri 
in cui si minaccia un'agita
zione del personale, l'ammi
nistrazione comunale ha pre
cisato che « sono completa
mente prive di fondamento 
le notizie diffuse in merito 
alla pretesa elargizione di 
400 milioni al personale del
le TPN in occasione del
l'Epifania ». 
PORTO — Hanno scioperato 
ieri per due ore, dalle 8 alle 
10, i lavoratori del porto. 
Nel corso dello sciopero — 
proclamato dalla federazione 
lavoratori porti — si sono 
svolte assemblee durante le 

j quali sono stati evidenziati 
le motivazioni della protesta: 
è stato chiesto alla giunta 
regionale la convocazione 
per discutere i problemi con
nessi al potenziamento di 
una politica marinara ade
guata alle esigenze di svilup
po economico del settore. 
PAPOFF — E' ancora occupa
ta dai lavoratori la Papoff di 
Arzano. Nonostante le conti
nue richieste degli operai 
l'assessorato regionale al la
voro non ha ancora convoca
to un incontro tra le parti. 
Intanto un documento di so
lidarietà è stato approvato 
dalla federazione provincia
le degli autoferrotranvieri e 
dal consiglio d'azienda della 
SFSM. 

Dal nostro inviato 
PAESTUM — La consape
volezza delle radici profon
de del mondo cattolico al
l'interno della società me
ridionale ha informato di 
se l'intera relazione di Gia
como Schettini, l'ultima al 
seminario su « Democrazia 
Cristiana nel meridione », 
sul tema « Le nuove real
tà sociali e culturali del 
Mezzogiorno e le risposte 
del mondo cattolico ». 

Basti pensare — ha det
to Schettini — a quello che 
per molti decenni la chiesa 
ha rappresentato per le don
ne, e cioè l'unico spazio in 
cui esse, soprattutto nel 
sud, riproducevano la prò. 
pria forza morale di fronte 
alla propria condizione di 
oppresse. Oppure si può pen
sare a quelle grandi masse 
che nel Mezzogiorno hanno 
scoperto il rapporto con la 
politica e con lo Stato at
traverso il proprio rapporto 
con il partito della Demo
crazia Cristiana, anche, pa
radossalmente. quando que 
sto è avvenuto attraverso 
il canale del clientelismo 
Fare i conti con 11 mondo 
cattolico nel Mezzogiorno — 
come è ovvio — è quindi 
condizione irrinunciabile del 
l'azione politica del movi 
mento operalo. 

Il problema sta nel capi 
re come questi conti vanno 
fatti; e cioè che tipo di ri 
sposta proviene dal mondo 
cattolico rispetto ai grandi 
fatti nuovi e positivi che 
sono avvenuti nella società 
meridionale, sul piano degli 
orientamenti ideali e cultu 
rali e su quello della collo
cazione politica e sociale 
delle masse. In questi ulti
mi anni. Schettini ha indi
viduato ques'.e novità in 
quattro categorie essenzial
mente: l'espansione della 

Le risposte del mondo 
cattolico alla realtà 

sociale del Mezzogiorno 
La relazione del compagno Schettini sui complessi temi della società meridionale e il ruolo 
dei cattolici • Fare i conti con questa realtà è condizione irrinunciabile per il movimento operaio 

democrazia (l'istituzione del
l'ente regione, le intese po
litiche. i consigli di quartie
re. gli organi della democra
zia scolastica, fino alla re
cente legge 382); la crescen
te consapevolezza del falli
mento del vecchio modello 
di sviluppo e delle vecchie 
classi dirigenti meridionali: 
la valorizzazione del lavorG 
(attraverso la nascita di 
nuovi nuclei di classe ope 
raia. ma soprattutto attra
verso la crescita della sin-
dacalizzazlone che è stato 
fattore di crisi profonda del 
sistema clientelare); infine 
la rottura dell'isolamento 
in cui si trovavano le for
ze che seguono il PCI (e-
spressa nel suo modo più 
chiaro con 1 risultati elet
torali del 15 giugno '75 ma 
soprattutto, nel sud, del 20 
giugno *76). 

Si tratta, com'è evidente. 
di fatti di grande portata 
storica: sul quali oggi però 
— è bene dirlo — agisce 
fortemente il peso della 
crisi. 

Nel Mezzogiorno — ha 
detto Schettini — si sono 
messe in moto negli ultimi 
tempi spinte corporative, 
che possono introdurre con
traddizioni laceranti anche 

In seno al popolo, se le no
vità di cui si parlava non 
vengono ricondotte ad uni
tà In una direzione politica 
del paese e delle regioni ap
punto unitaria. Anche per
chè la stessa risposta che 
DC e mondo cattolico dan
no e daranno più compiu
tamente nel prossimi tem
pi a ciò che si muove nella 
società meridionale dipende 
anche da questo; e da co
me il movimento operalo 
riuscirà a determinarla con 
la sua azione politica e cul
turale. 

Per il momento l'atteggia
mento del mondo cattolico 
è sostanzialmente contrad
dittorio. Le grandi brecce 
aperte dal Concilio Vatica
no II. dal papato di Gio
vanni XXIII. hanno avuto 
ed hanno il proprio peso 
anche nel Mezzogiorno, co
me poderoso proiettarsi nel 
sociale del mondo cattolico. 
dalle stesse gerarchie ec
clesiastiche, In qualche ca
so. fino alle organizzazioni 
giovanili e femminili, ai 
gruppi del dissenso. Si as
siste insomma ad una forte 
attivizzazione della presen
za cattolica nella società 
meridionale che però oscil

la tra integralismo ed aper
tura. 

D'altra parte la DC può 
tentare e nei fatti tenta di 
rispondere nel modo ven-
chio nel Mezzogiorno, di ri
comporre cioè il suo ruolo 
di mediatrice tra gli interes
si della borghesia capitali
sta e vasti ceti popolari; la 
occasione gli è fornita da 
quelle spinte corporative 
che la crisi ha indotto e. 
anche se oggi i margini per 
la riuscita eli questa opera
zione si sono in grandissi
ma parte esauriti, non può 
venir meno una costante vi
gilanza de', movimento ope
raio perchè quel poco che 
è rimasto come risorse fi
nanziarie non venga utiliz
zato nel vecchio modo di 
spendere polverizzato ed as
sistenziale. 

E' chiaro quindi che la 
questione che si pone ogti 
nel Mezzogiorno — ha det
to Schettini — è quella nel
la costruzione di un nuovo 
blocco sociale; il nodo è 
riuscire a renderne parte in
tegrante il movimento cat
tolico. Se questo è possibile 
dipenderà in gran parte dal 
modo in cui il movimento 
operaio riesce a mettere in 
discussione il vecchio bloc

co sociale egemone: se cioè 
riesce a portare le lotte po
polari nel Mezzogiorno al li
vello dello Stato. Per Schet
tini questo è possibile cor
reggendo però limiti attua
li. Il movimento nel Mezzo
giorno troppo spesso oscil
la tra la protesta e la de
lega — ha detto Schettini — 
ed in questo quadro il no 
stro partito può rimanere 
prigioniero di un ruolo di 
mero diplomatizzatore dei 
rapporti sociali invece che 
di partito di lotta e di go
verno. Di partito cioè che 
nel governo esprìma mo
menti di lotta e che nel 
contempo quindi lotte che 
abbiano l'altezza del gover
no della società meridio
nale. 

Anche 11 dibattito che è 
seguito a quest'ultima rela
zione che ha concluso il se
minario del PCI svoltosi a 
Paestum ha concentrato la 
propria attenzione sugli a-
spetti più attuali e legati 
alla vicenda politica di og
ni nel meridione. 

Ma su questo torneremo 
più ampiamente nei prossi
mi giorni. 

Antonio Polito 

Avellino - La denuncia di un abbandono nel presepe dei giovani cattolici 

«Cristo nasce nel centro storico» 
L'iniziativa, presa dalla parrocchia di S. Maria di Costantinopoli, nasce dall'amarezza per il 
mancato recupero del patrimonio monumentale e sociale del quartiere — Politicizzato il Natale 

AVELLINO — «Cristo nasce 
nel centro storico » è la frase 
che in questi giorni è o r 
sa sulla bocca degli abitan
ti dei vecchi rioni della cit
tà. Non è minimamente il 
segno di una appropriazione. 
ma più precisamente quello 
di una denuncia dello «stato 
di abbandono in cui giace non 
soltanto il castello, ma anche 
tutta la zona antica della cit
tà con i suoi monumenti ar
tistici bisognosi di radicali re
stauri ». 

Così hanno scritto 1 giova
ni di Azione cattolica della 
Parrocchia di S. Maria di Co

stantinopoli in un pannello col
locato accanto al presepe, da 
essi ideato e realizzato sotto 
la guida del loro parroco, don 
Giovanni Festa, con la raf
figurazione della nascita di 
Gesù, sui ruderi del castello 
longobardo: e concludono: 
« Soltanto Cristo non ci ab
bandona e riapre il cuore al
la speranza». 

E' da diversi anni che si 
riproduce, puntualmente, nel
le chiese di Avellino, que
sta tendenza a « politicizza
re » il Natale ed il Prese
pe, a liberare specialmente 
quest'ultimo dalle solite stuc
chevoli ricerche di effetto sce
nografico. Alla tradizione or
mai logora dell'arcadica oleo
grafia, si preferisce ora. e 
giustamente, sostituire una 
sottolineatura di qualche 
aspetto della realtà quotidia
na. Ed i giovani della Par
rocchia di S. Maria di Co
stantinopoli ci sembra che 
questa volta abbiano saputo 
cogliere l'idea essenziale del 
travaglio di un quartiere che 
da anni attende l'inizio di un 
processo di rivitalizzazione. di 
cui si parla sempre, ma che 
non viene mai. Essi cosi han
no costruito un presepe che, 
proponendo un problema at
tualissimo. anzi proiettato nel
l'avvenire della città. 

Hanno disegnato una gran

de pianta del centro storico, 
e, con qualche sacrificio della 
prospettiva assonometrica, 
hanno collocato in evidenza 
plastica i monumenti più si
gnificativi dal punto di vista 
architettonico. Hanno poi spie
gato il perchè di questo pro
getto in una serie di pan
nelli che forniscono insieme 
un quadro dello stato di ab
bandono di questa parte del
la città e alcune sintetiche 
notizie sulla storia dei sin
goli monumenti, mossi evi
dentemente dall'intenzione di 
risvegliare nella gente e nel
le autorità l'interesse e l'amo
re per la tradizione. Il tiro 
viene puntato soprattutto sul
le sfere dirigenti, sull'ammi
nistrazione comunale. 

Parlando col Parroco ab
biamo avuto modo di coglie
re nelle sue parole, nel cor
so di una conversazione libe
ra da ogni freno diplomatico. 
il senso dell'amarezza e del 
disinganno, prodotti da tante 

! promesse illusorie andate tut
te in fumo. Le espressioni 
che ha usate sono state an
che aspre, e non potrei dar
gli torto, se solo penso, ad 
esempio, che sono anni che 
nel bilancio comunale, fra 
le entrate, si trascina un ca
pitolo costituito dalla som
ma di 500 milioni erogato dal-

| la Regione per il nostro cen
tro storico, e che mai si spen
de col pretesto che per que
sta parte della città manca il 
piano particolareggiato. Sol
tanto un pretesto: perché non 
si riesce, infatti, a capire che 
cosa può impedire che intan
to si ponga mano a quelle 
iniziative, quale il restauro 
dei ruderi del castello o la 
sistemazione, almeno parzia
le. della piazza che si apre 
sulla zona absidale del Duo
mo. che nessun piano par
ticolareggiato potrebbe non 
prevedere, e nell'unico modo 
in cui sono realizzabili ope
re del genere, quello cioè del 

puro e semplice restauro e 
ripristino dell'antica strut
tura. 

In realtà quello che pesa 
sulla vita di questo quartie
re è soprattutto la mancan
za di ogni sena volontà po
litica. che è all'origine della 
stessa mancanza di un pia
no particolareggiato. Ho par
lato fin qui del problema del 
recupero degli elementi « mo
numentali » del centro stori
co. perché è quello che sem
bra essere stato più vistosa
mente avvertito dagli idea
tori del presepe di S. Maria 
di Costantinopoli. Ma la real
tà è ancora più seria ed è 
quella costituita dall'abban
dono delle case, dall'esodo 
continuo degli abitanti, dal
la scomparsa di ogni attività 
produttiva e dalle grosse 
difficoltà in cui si muovono 
le residue asfittiche attività 
commerciali. 

Federico Biondi 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

NUOVA CASA DEL 
POPOLO A MIAK'O 

Domani alle 18 si inau 
gura con una manifesta
zione pubblica la nuo«ra 
sede della casa del popo
lo. intitolata al compagno 
Emilio Sereni. Tema del 
la manifestazione dì do
mani sarà: • L'iniziativa 
unitaria di lotta dei co
munisti e delle mi«vs 
pooolari per uscire daKj 
crisi ». 

Interverrà il compagno 
Antonio Bassolino. seqre 
tarìo regionale del PCI . 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 - 415.029) 
Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale. 49 • T. 405.000) 
Alle ore 21.30 l'E.T.C. pre
seno «Annaspando nella S.p.A.» 
di Ignazio Corsaro. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di ttnp-tease Aper
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por» 
l'Alba, 30 ) 
l< collettivo < Chili» de la Ba-
Unza > conduce il laboratorio 
aperto « Teatro, teatrante, atto
re * anno secondo con una pro
post» di messa in scena tu Ma-
jafcowskj. 

TEAIRO SAN FERDINANDO (P-*a 
Teatro San Ferdinando - Tela-
tono 444-500) 
Alle ore 21.15 la Compagnia 
Il Cerchio presenta « La salta 

Cenerentola > di Roberto De Si
mone cori la Njqva Compagnia 
di G».ito Popolare. 

SANNAZZARO (Via Oliala, 157 
Tel. 411.723) 
Alle ore 21 la Compagnia Sta-
b.:e Napo.etana p.-es. «'A verità 
è zoppa, ' • solde se ciunche « 
la fortuna è cacata » di Nino 
Mastello. 

POLI r E AMA (Via Monte di Dio, 
n. 6S • Tel. 401.643) 
A l : ore 21.30 «Cariale e len
ticchie » di 5ca-n:cci e Tarabusi. 

CI LEA (Via San Domenico • Tefe-
lono 6S6.26S) 
Alle ore 21,30; « O miercuri 
a Madonna o Carmine », con 
T. Scarano. 

CENTRO REICH (Vis San Filippo 
a Chiaia. 1) 
Riposo 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Piaz
za S. Luisi 4 / A ) 
O311 >unedi e 9 o»edl a!l« ore 18 
incoit'i d retti de Antonio Cspo-
bianco per approfondire la cono-
s;enz» dei prob emi del« ».iessa 
in scena da.le origini ai nastri 
g'orni 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio
ne Traiano) - Tel. 7283132 
Ogni g.orno dje spettacoli: a'Ie 
16.15 e 21.30. Festivi tre spet
tato i : ore 1 0 - 1 6 . 1 5 - 2 1 . 3 0 . 
C reo Ksceldato. Ampio parcheg-

j 9I0 cus'odito. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mora, 19 

Tel. 3 7 7 . 0 0 . 4 6 ) 
Al di là del bene e del male, 
coi E. Joseprison OR i V M 1S) 

M A X I M U M (Viale A Gramsci. 19 
Tel. 682 114) 
Allegro non troppo 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel 415.371) 
Storia di un peccate (17-21.30) 

NUOVO (Via Montecarvano. 18 
Tt l . 412 410) 
La battaglia di Eneelchen 

CINE CtUB (Via Orazio. 77 - Te
lefono 660 501) 
Riposo 

SPOI CINECLUB (Via M. Ritta, 5 
Vernerò) 
L'interno di cristallo 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
AVION (Viale desìi Astronauti 

Tel. 741.92.64) 
Via col vento, con C Gable • 
DR 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 370.871) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

ALCYONE (Via Lomoneco, 3 - Te
lefono 418.680) 
Il gatto, con U. Tognazzi • 5A 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 2 3 ) 
Tel. 683.128 
L'altra faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di \V. Disney - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 S J 6 1 ) 
Yeti, con P. Grant - A 

CORSO (Corso Meridional* - Tele
fono 339.911) 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Schio» • Tel. 681 .900) 
La minaccia 

EXCELSIOR {V.» Milano • Tele
fono 268.479) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

F IAMMA (Vi.* C Poerìo. 46 - Te
lefono 416.988) 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroianni • G 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Oucll'oscuro oggetto di desi
derio 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

METROPOLITAN (Via Oliai* • Te
lefono 418.880) 
L'orca assassina, con R, Har
ris - DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 6 6 7 J 6 0 ) 
Le avventure di Bianca e Bernie. 
o. W. Disney - DA 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 41S.572) 
In nome de* papa re, con N 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PatVreHo Claudio 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Certi piccolissimi peccati, con 
J Rochetort - SA 

ACANTO (Viale Augusto. 5» - Te
lefono 619.923) 
Al di là del bene e del male. 
con E. Josephsori • DR 

( V M 13) 
ADRIANO 

Tel. 313.005 
Vìe col vento, con C Gabre 
DR 
15.30-21 

ALLE GINESTRE (Piazze Sen Vi 
tal* • Tel. 616.303) 
Ecco, noi per esempio, con A 
Celentano SA ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Ecco, noi per esempio... con A 
Ce.enta.TO - SA (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La mondana Ielle* 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Casotto, con L. Proietti - SA 
( V M 14) 

AUSONIA (Via Cavare - Telefo
no 444.700) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
t i - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Via col vento, con C. Gable • DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Gran bollito, con 5. Winters • DR 
( V M 14) 

DIANA (Via Luce Giordano • Te
lefono 377.527) 
Squadra antitruffa, con T. Mi -
lian - SA 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Brani,eri - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tei. 293.423) 
lo ho paura, con G. M. Vo
lontà - DR ( V M 14) 

GLORIA « A • (Via Arenacei* 250 
Tel. 291.309) 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

GLORIA • B » 
La banda Vallanzasca, con E. 
Pu'.crano - DR ( V M 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
La mondana felice 

PLAZA (Via Kcrbacr, 7 • Tele
fono 370.519) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano • C 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele
fono 403.588) 
(Non pervenuto) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano • C 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 6 3 - Te

lefono 680266) 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

AMERICA (Via Tito Anglinl, 21 
Tel. 248.982) 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 

ASTORiA (Salita Tarsie • Telefo
no 343.722) 
Torino violenta, con G. Hllfon -
DR ( V M 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
La dottoressa alla visita miti-
tare 

AZALEA (Via Cumma, 23 - Tele
fono 619.280) 
lo ho paura, con G. M. Votan
te - DR ( V M 14) 
(15 22.30) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
La bandera. con G. Hackman - A 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele
fono 343.469) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Napoli si ribella, con l_ Me
renda - DR (VM 14) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Due spochc carogne, con A. 
Dclon - G 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 
Indianapolis pista infernale, con 
P. Newman - S 
(17.45-22.30) 

LA PERLA (Via Nuova Agnato 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Stato interessante, di S. Nasca -
SA ( V M 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Dudino il supcrmaggiolino 

PICRROT (Via A. C. De Mei*, 58 
Tel. 7 5 6 7 8 . 0 2 ) 
Audrey Rose, con M. Mason -
DR 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Airport 77 , con J. Lernmon -
DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalteggcn 
D'Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
La fetdmarescialla, con R. Pa
lone - C 

SPOT 
L'inferno di cristallo, con P. 
Newman - DR 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele
fono 760.17.10) 
I l libro della giungla - DA 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Super Kong, con F. Taylor - A 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 
Abissi, con J. Bisset - A 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6, 
traversa via Lepanto) 
Riposo 

Cinema EDEN 
RIDE BENE... 
CHI RIDE ULTIMO 
Caruso- Chiari - Salce 
con Bramieri -

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Aminei, 21-M) 
Struttura a disposizione ogni sa
bato sera per spettacoli. Per in
formai.: telefonare al 7414163-
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
K.DOJO 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile • Pianura - Tele
fono 726.48.22) 
Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
« Astroni ». corsi d: tormazione 
psicotisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppa Vesu
viano) 
Aperto dalle ore 19. 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 . Cercole) 
Aperte tutte le sete dalle ore 
18 alle ore 21 pe> li tessera
mento 1977 

ARCI UI5P- (Via Duca d'Aosta, 
10) 

Da venerdì 
Grumo Ncvano 2. mostra merca
to del quadro e del libro a-
perta fino al 6 gennaio ogni 
giorno dalle 8 alle 22. Espon-

! gono Asturi, Berle. Carignani, 
; Ruggiero, Russo. Signore, pe-
I ranlo. Maselli. Pegoraro, Giam-
i berti. Gerva&io. De Luca. 

OGGI all'EMPIRE 
Via F. Giordani - Tel. 681900 

Suspence... emozione in un film di qualità 
per un pubblico di qualità 

YVES MONTAND. 

YVES M O N T A N D CAROLE LAURE/MARK OUBCMS 
LA MINACCIA 

w«nMDi A L A I N CORNEALI /con JEAN-FRANCOIS BAUWER 
i w n •.. »OAMtEl BOWAHCtm ALAPH COUMCAU 

o GERRY MULLIGAN 

i«P A C 

Spettacoli: inizio 17,15 - ultimo 22.30 

Data l'eccezionale affluenza 
di pubblico all' A U G U S T E O 

da oggi / / C O R S O 

SPETTACOLI O R E : 16 - 18,10 • 20.20 - 22,30 

IL FILM E' PER TUTTI 


